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DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, LAVORI PUBBLICI, MOBILITA' (ILPM)
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Numero Registro Dipartimento: 1546

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 11234 del 18/09/2019

OGGETTO: LICENZA ATTINGIMENTO DERIVAZIONE ACQUE SUPERFICIALI DAL FIUME 
AMATO COMUNE DI MAIDA, PORTATA 6,90 L/S, 60.000 MC/ANNO USO INDUSTRIALE" - 
DITTA "COSTRUZIONI DUE MARI S.R.L.". 

Settore Gestione Entrate

VISTO  di  regolarità  contabile,  in  conformità  all'allegato  4/2  del 
D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE DI SETTORE

Premesso che:
• con Legge Regionale n. 14 del 22.06.2015, “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di 

riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, è stata statuita, fra l’altro, in 
attesa della conclusione del complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazione a 
quanto disposto dallo stesso art. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07.04.2014, la riassunzione 
da parte della stessa Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle province in applicazione 
della Legge Regionale n. 34 del 12.08.2002;

• la DGR n. 369 del 24.09.2015, in attuazione della L. R. n. 14/2015, stabilisce che la Regione 
riassume, nell'ambito delle proprie competenze amministrative, le funzioni già conferite alle 
province, in esecuzione della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34 e.ii., ed ai relativi e 
conseguenti decreti dei dirigenti generali nei diversi settori di competenza;

• con DGR n. 26 del 17/02/2017 si è stabilito, tra l’altro, che, in attuazione della DGR n. 541 del 16 
dicembre 2015, lo scioglimento della UOT istituite con DGR n. 369/2015, con contestuale 
passaggio delle relative funzioni, procedimenti e personale ai settori dipartimentali di 
competenza; 

• con Decreto Dirigenziale n. 4323 del 26/04/2017 è stato istituito per la gestione delle sopra citate 
funzioni, relativamente ai territori delle province di Catanzaro, Vibo Valentia e Crotone, il Settore 
“Gestione Demanio Idrico” – Area Centrale, attribuendo, inoltre, anche le funzioni relative al 
rilascio delle concessioni relative alle grandi derivazioni;

• con DGR n. 63 del 15/02/2019 avente ad oggetto: “Struttura Organizzativa della Giunta 
Regionale – Approvazione – Revoca della Struttura approvata con DGR n. 541 del 16/12/2015, si 
è stabilito, tra l’altro, che le Unità Organizzative Temporanee saranno disciolte per effetto 
dell’entrata in vigore della Struttura Organizzativa della Giunta Regionale approvata con il 
presente provvedimento;

• con DGR n. 186 del 21/05/2019 avente ad oggetto: “DGR n. 63 del 15 febbraio 2019: “Struttura 
organizzativa della Giunta regionale - Approvazione. Revoca della struttura organizzativa 
approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i. – Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazione 
delle relative fasce di rischio”, tra l’altro, si è dato atto che, ai sensi dell’art. 5 del regolamento 
regionale n. 3/2019, dal giorno successivo alla pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURC entrerà in vigore la nuova struttura organizzativa approvata con Deliberazione n. 63/2019 
e per l’effetto le Unità Organizzative Temporanee saranno disciolte; con l’entrata in vigore della 
nuova struttura organizzativa di cui alla DGR n. 63/2019, per effetto le modifiche ivi adottate, si 
produrranno effetti caducatori sugli incarichi dirigenziali di cui all’allegato C della medesima DGR 
n. 63/2019, in quanto relativi a Settori oggetto di modifica;

• con D.D.G. n.  643 del  18/12/2018 con cui  l’Ing.  Domenico Pallaria è stato individuato quale 
Dirigente Generale reggente del Dipartimento n° 6 Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità;

• con D.P.G.R. n° 139 del 19/12/2018 è stato nominato l’Ing. Domenico Pallaria quale Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento n° 6 Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità;

• con  DGR n.  160  del  16/04/2019  è  stato  prorogato  il  conferimento  dell’incarico  di  Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento “Infrastrutture, Lavori  Pubblici,  Mobilità” all’Ing. Domenico 
Pallaria;

• con Decreto  Dirigenziale  n°  7243  del  17/06/2019  è stato  conferito  allo  scrivente  l’incarico  di
direzione di reggenza del Settore “Gestione Demanio Idrico” – Area Centrale ( Catanzaro, Vibo 
Valentia, Crotone ). 

Constatato che:
• le procedure di rilascio delle concessioni di cui trattasi sono disciplinate dai RR.DD. 

n.1289 del 1920 e n.1775 del 1933 così come modificati da successive norme, da ultimo con il 
D.Lgs 152/2006;

• la procedura si conclude con l’emissione di apposito dispositivo di concessione in cui sono 
contenuti gli obblighi e le condizioni cui è assoggettata la concessione medesima;
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Considerato che:
• Con nota acquisita agli atti in data 26/01/2019 con prot. N°31467, la Sig.ra Lucia Laura nata a 

Lamezia terme il 12/10/1979, in qualità di Amministratore Unico della Società “Costruzioni Due 
Mari S.r.l.” con sede in via E. Berlinguer snc del Comune di Pianopoli (CZ) CF/PI 03129370791, 
ha richiesto il rilascio della concessione per piccola derivazione di acque pubbliche superficiali 
dal Fiume Amato, ad uso industriale, con opera di presa ubicata a 61,80 metri s.l.m., nel punto di  
coordinate UTM WGS84  Lat.38.902056 – Long.16.384587,  distinto al  Foglio di  mappa n° 6 
adiacente le Part. n° 250, derivando una portata di massima di 6,90 l/sec., per un volume di  
prelievo massimo di 60.000 mc/anno;

• Con nota acquisita  agli  atti  in data  06/05/2019 con prot.  N°174527, la Ditta,  nelle more del 
rilascio della concessione definitiva, ha richiesto il rilascio della licenza di attingimento annuale;

Accertato che:
- questo Ufficio, con pec del 19/02/2011, ha disposto la pubblicazione di un estratto dell’istanza sul 

B.U.R.C., avvenuta sul B.U.R.C. n° 26 parte II del 20/02/2019, avverso la quale non è pervenuta 
alcuna opposizione;

Considerato che:
 si è in attesa di acquisire il parere vincolante dell’Autorità di Bacino Regionale ai sensi dell’art.7  

del R.D. 1775/1933 e s.m.i. e non esistono cause ostative al rilascio della licenza medesima; 
 l’utilizzo dell’acqua derivata sarà esclusivamente ad uso industriale;

Accertato che la Ditta, ha effettuato sul cc.  Codice IBAN  IT50Y0760104400000015229891 Intestato a 
Regione Calabria  i seguenti versamenti:
 versamento della somma di €.  2.460,67 (duemilaquattrocentosessanta/67), quale canone annuo + 

add reg + 1/40° del canone,  giusta quietanza del 05/09/2019;
 
Ritenuto, nelle more del rilascio della concessione definitiva, indispensabile il prelievo d’acqua da parte 
della Ditta, per l’uso  legato all’attività industriale.  

VISTO il R.D. 1775 dell’11/12/1933e s. m. i.;
VISTO il D.Lgs 152 del 03/04/2006 e s. m. i.;
VISTO l’art. 12 della L.R. n° 47 del 23 Dicembre 2011
VISTA la L.R. n° 14 del 22/06/2015;
VISTO il D.D.G. n° 11550 del 26/10/2015.
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n°332 del 11/08/2016
VISTA la Legge regionale n. 48 del 21 dicembre 2018, avente ad oggetto “Legge di Stabilità Regionale 

2019”;
VISTA la  Legge  regionale  n.  49  del 21  dicembre  2018,  avente  ad  oggetto  “Bilancio  di  Previsione 

Finanziario Della Regione Calabria per gli anni 2019 - 2021”;
VISTA la  D.G.R.  n.  648  del 21  dicembre  2018  di  approvazione  del  documento  tecnico  di 

accompagnamento al bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2019 
-2021 (artt. 11 e 39, c.10, d.lgs 23.6.2011, n.118).

VISTA la D.G.R. n. 649 del 21 dicembre 2018 di approvazione del  bilancio finanziario gestionale della 
Regione Calabria per gli anni 2019 -2021 (art. 39, c.10, d.lgs 23.6.2011, n.118).

DECRETA

Per le motivazioni contenute in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:
di concedere,  ai sensi dell’art.56 del R.D. 1775/1933, entro i limiti massimi della disponibilità idrica e 
fatti salvi i diritti di terzi, alla Società “Costruzioni Due Mari S.r.l.” con sede in via E. Berlinguer snc del 
Comune di Pianopoli (CZ) CF/PI 03129370791, nelle more del rilascio della concessione definitiva, la 
licenza di attingimento per piccola derivazione di acque pubbliche superficiali dal Fiume Amato, ad uso 
industriale,  con  opera  di  presa ubicata  a  61,80 metri  s.l.m.,  nel  punto  di  coordinate  UTM WGS84 
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Lat.38.902056 – Long.16.384587, distinto al Foglio di mappa n° 6 adiacente le Part. n° 250, derivando 
una portata di massima di 6,90 l/sec., per un volume di prelievo massimo di 60.000 mc/anno,  alle 
seguenti condizioni:

a) la quantità d’acqua prelevata sia in misura non superiore a 6,90 l/s, ed in ogni caso non superiore 
a 60.000 mc/anno, salvaguardando il DMV del Fiume Amato;

b) l’acqua derivata venga usata esclusivamente  per scopi industriali;
c) l’attingimento dell’acqua avvenga a mezzo di pompe mobili o semifisse senza recare danno a 

terzi, alle difese idrauliche ed al corso d’acqua in oggetto;
d) sarà cura della ditta dotare l’impianto di idoneo misuratore di portata;
e) è fatto divieto, pena la immediata decadenza della licenza, di cedere o subaffittare il bene in 

godimento e variare lo scopo di utilizzo del bene autorizzato.

di dare atto che:
• La presente licenza di attingimento ha validità di anni 1 (uno) decorrenti dalla data del presente 

provvedimento  e  potrà  essere  revocata,  prima  della  scadenza,  a  giudizio  insindacabile 
dell’Amministrazione, senza che la Ditta possa pretendere indennizzi di sorta;

• La presente licenza di attingimento non comprende eventuali autorizzazioni, nulla osta, assensi o 
quant’altro necessario riferito agli eventuali attraversamenti, opere di attingimento, che implicano 
l’acquisizione di diritti particolari di accesso e/o uso di altrui proprietà eventualmente necessari 
per l’utilizzo dell’acqua concessa;  

• Oltre  alle  condizioni  contenute  nel  presente  provvedimento,   la  licenza  di  attingimento  è 
subordinata a tutte le prescrizioni e penalità contenute nelle Leggi in vigore ed il richiedente resta 
pure  obbligato  a  verificare  che  le  acque  non  siano  inquinate,  nonché  al  pagamento  delle 
competenze per visite ed accertamenti da parte dell’Ufficio concedente durante il tempo della sua 
durata e così pure alla tacitazione di tutti i reclami attendibili che potessero essere avanzati in 
dipendenza della stessa;

• Il  personale  dell’Amministrazione  concedente  potrà,  inoltre,  accedere  in  qualsiasi  momento 
all’impianto di  attingimento per  accertare l’osservanza di  tutte  le  norme previste e  vigenti  in 
materia e della regolare utilizzazione dell’acqua;

• Tutte le spese relative alla presente licenza sono a carico della ditta richiedente, la quale, per 
ogni effetto di Legge, elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale.

di dare atto  che il presente provvedimento comporta un'entrata per il bilancio Regionale sul capitolo 
E1103000101  relativo  al  canone  per  piccole  derivazioni  e sul  capitolo  E1101000301  relativo 
all'addizionale regionale, entrata che sarà perfezionata con  successivo decreto di accertamento;

di notificare il presente provvedimento alla Società “Costruzioni Due Mari S.r.l.”;

di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6  aprile 
2011 n. 11;

avverso il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  da 
proporsi entro il termine di 60 giorni;

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
GRASSI NELLO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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